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OGGETTO: Decreto Legislativo del 9 aprile 2012, n. 84 riguardante "Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, recante attuazione della direttiva 2002/89/CE, 

concernente le misure di protezione contro l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai 

vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità, a norma dell'articolo 33 

della legge 4 giugno 2010, n. 96". Attribuzione della qualifica di agente fitosanitario al dipendente 

Pacilli Paolo. 

 

IL DIRETTORE  REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale e Innovazione in Agricoltura 

 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 

1 del 06.09.2002 e successive modificazioni; 

 

 VISTO il Decreto Dirigenziale n. A03497 del 06/05/2013  con oggetto: “Delega ex art. 166 

del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e 

Pesca del potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza 

del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio”; 

 

 VISTO l’articolo 26 del  d.lgs. n. 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.214 “Attuazione  della  direttiva  

2002/89/CE  concernente  le  misure  di protezione  contro  l'introduzione e la diffusione nella 

Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”, articolo 35; 

 

 VISTO il Decreto Legislativo del 9 aprile 2012, n. 84 riguardante “Modifiche ed 

integrazioni al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, recante attuazione della direttiva 

2002/89/CE, concernente le misure di protezione contro l'introduzione nella Comunità di organismi 

nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità, a norma 

dell'articolo 33 della legge 4 giugno 2010, n. 96” che all’articolo 24 punto, 1 inserisce l’articolo 

34-bis al d.lgs. 214/2005 stabilendo che: 

- i Servizi fitosanitari regionali possono avvalersi di personale tecnico di supporto agli 

Ispettori fitosanitari, opportunamente formato, denominato “Agente fitosanitario”, 

espressamente incaricato dagli stessi Servizi;  

- gli agenti fitosanitari effettuano le funzioni previste dall’articolo 35 del d.lgs.214/2005 con 

l’esclusione di quelle di cui ai commi 2 e 4; 

 

 VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo, Caccia e Pesca prot. n. 

54675 del 13 dicembre 2012, con la quale è stata richiesta la partecipazione al corso di formazione,  

finalizzato all’abilitazione di agenti fitosanitari e aggiornamento di agenti/ispettori fitosanitari già 

abilitati, in qualità di “uditore”, del  dipendente regionale Pacilli Paolo ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 

n. 214/2005; 

 

 CONSIDERATO che il dipendente regionale Pacilli Paolo ha regolarmente frequentato, in 

qualità di uditore, il suddetto corso, come si evince dal registro di presenza trasmesso in copia dal 
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Dirigente dell’Area Formazione dell’ASAP con e-mail del 12 settembre 2013 e acquisito al prot. 

n.338301 del 13 settembre 2013; 

 

CONSIDERATO che è necessario prevedere un periodo d’affiancamento dell’agente 

neoformato Pacilli Paolo agli ispettori/agenti già in servizio, al fine di acquisire la necessaria 

esperienza per il corretto svolgimento delle attività di vigilanza, controllo ed assistenza tecnica in 

campo fitosanitario; 

 

RITENUTO pertanto necessario: 

- riconoscere al dipendente regionale Pacilli Paolo la qualifica di agente fitosanitario ai sensi 

dell’articolo 34-bis del d.lgs.214/2005; 

- fornire al dipendente regionale Pacilli Paolo un apposito documento di riconoscimento 

attestante la qualifica di agente fitosanitario; 

- comunicare il nominativo dell’ agente fitosanitario Pacilli Paolo al Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali in seguito all’abilitazione; 

- prevedere per l’agente neoformato Pacilli Paolo, in seguito all’abilitazione, l’affiancamento 

agli agenti/ispettori fitosanitari già in servizio nelle attività di vigilanza, controllo ed 

assistenza tecnica in campo fitosanitario, per un periodo di tre mesi, al fine di acquisire 

l’esperienza necessaria, e di intendere comunque assolto tale tirocinio dopo aver effettuato: 

- 4 affiancamenti per la certificazione fitosanitaria in importazione ed esportazione, 

presso i punti d’entrata regionali e presso e le ditte esportatrici; 

- 5 controlli presso i vivai e/o monitoraggi in applicazione dei decreti di lotta 

obbligatoria; 

 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa,  

ai sensi del Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n.214 “Attuazione  della  direttiva  2002/89/CE  

concernente  le  misure  di protezione  contro  l'introduzione e la diffusione nella Comunità di 

organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”, articolo 34-bis: 

- di riconoscere al dipendente regionale Pacilli Paolo la qualifica di agente fitosanitario ai 

sensi dell’articolo 34-bis del d.lgs.214/2005; 

- di fornire al dipendente regionale Pacilli Paolo un apposito documento di riconoscimento 

attestante la qualifica di agente fitosanitario; 

- di comunicare il nominativo dell’ agente fitosanitario Pacilli Paolo al Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali in seguito all’abilitazione; 

- di prevedere per l’agente neoformato Pacilli Paolo, in seguito all’abilitazione, 

l’affiancamento agli agenti/ispettori fitosanitari già in servizio nelle attività di vigilanza, 

controllo ed assistenza tecnica in campo fitosanitario, per un periodo di tre mesi, al fine di 

acquisire l’esperienza necessaria, e di intendere comunque assolto tale tirocinio dopo aver 

effettuato: 

- 4 affiancamenti per la certificazione fitosanitaria in importazione ed esportazione, 

presso i punti d’entrata regionali e presso e le ditte esportatrici; 

- 5 controlli presso i vivai e/o monitoraggi in applicazione dei decreti di lotta 

obbligatoria.    

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del  d.lgs. n. 33/2013. 

           

 

IL DIRETTORE  

Roberto Ottaviani 
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